
Relazione annuale sull'attività di rappresentanza di interessi
 

Data presentazione: 23/01/2026
 
MERITOCRAZIA ITALIA (Associazioni di categoria o di tutela di interessi diffusi)

 
Sede/domicilio professionale: via IV Novembre n°107, 00185 Roma (RM)
 
Rappresentante legale: Mauriello Walter
 
Persone fisiche autorizzate ad accedere alle sedi della Camera:
PATRIZIO PAOLO data accredito: 18/04/2023
MAURIELLO WALTER data accredito: 18/04/2023
 
Titolare di interessi per cui opera:
se stesso
 
Indicazione degli interessi rappresentati e degli obiettivi dell'attività di rappresentanza, con le
eventuali variazioni intervenute nell'anno:
Meritocrazia Italia svolge la propria attività in più settori del comparto ordinamentale, partecipando
e sollecitando un costante confronto pubblico sull’ambito economico, giuridico, sanitario, culturale,
educativo, ambientale, infrastrutturale, geopolitico, fiscale, turistico, artistico, lavorativo,
produttivo, imprenditoriale, accademico, sociale, energetico, informatico, tecnologico, digitale,
social, amministrativo e del comparto pubblico, attraverso l’attività dei propri dipartimenti  tematici,
che seguono quotidianamente le tematiche di rilevanza dei vari settori ed ambiti di intervento,
monitorando lo sviluppo delle proposte, delle iniziative, degli articolati e delle esigenze reali del
Paese.
Meritocrazia Italia si pone l'obiettivo di coinvolgere la società civile sui problemi più rilevanti per
cittadini, imprese, famiglie, associazioni, lavoratori e soggetti pubblici e privati, fornendo un
supporto tecnico e di competenza che possa consentire di ricalibrare l’azione politica verso
interventi di miglior sostegno al benessere collettivo.
Nella convinzione che l’obiettivo primo deve essere restituire effettività ai diritti civili, ripartendo
dal ripensamento dei modelli di vita cittadini, dal miglioramento dei livelli di inclusione lavorativa,
sociale e finanziaria, dalla valorizzazione e tutela delle risorse ambientali, con attenzione particolare
per le aree che vivono una situazione di maggior affanno, Meritocrazia Italia ha rappresentato le
istanze e gli interessi degli oltre sedicimila iscritti all'associazione, perseguendo, nell’anno trascorso
le seguenti l’obiettivo di:
l) provvedere alla regolamentazione del rapporto tra gestore delle piattaforme social e utenti,
mediante l’adozione del Testo Unico sui social proposto da Meritocrazia, quale articolato normativo
dedicato alla disciplina dei doveri degli operatori e dei diritti degli utenti, in uno alle modifiche
necessarie al Codice penale per adeguarlo alle rinnovate esigenze;
2) procedere con la riforma della legge elettorale, cosi da superare le criticità dell’attuale
formulazione legislativa, a beneficio di una novella che garantisca l’effettiva rappresentanza, la
governabilità e la stabilita dell’espressione di voto dei cittadini, presentando la propria proposta di
riforma della Legge elettorale dal nome “meritocraticum”;
3) ridurre la pressione fiscale a favore delle famiglie e delle imprese, senza trascurare la lotta serrata
all’evasione e l’esigenza di istituzione di una Agenzia delle Uscite nazionale;



4)  adottare una Agenda climatica e ambientale straordinaria, in uno ad un vero e proprio Piano
energetico nazionale;
5) istituire una Consulta Permanente Interprofessionale composta da rappresentanti di diversi ordini
professionali (es. commercialisti, avvocati, ingegneri, consulenti del lavoro), per garantire un
approccio più inclusivo e meno influenzato da dinamiche distorsive;
6) promuovere un approccio equilibrato all’adozione delle nuove tecnologie IA, che salvaguardi
l’occupazione umana, e garantisca una transizione equa verso l’automazione, evitando una
“robotizzazione totalizzante” dei processi produttivi, con proposizione di un vincolo normativo che
imponga alle imprese pubbliche e private di riservare almeno il 60% dei ruoli operativi, gestionali e
decisionali a persone fisiche, in qualsiasi comparto produttivo, industriale e professionale, anche in
presenza di tecnologie avanzate di automazione e IA;
7)- siglare un Protocollo di intesa con il Ministero dell’Istruzione e del merito per la riforma
strutturale del sistema formativo
8)- portare avanti tutte le proposte raccolte nell’elaborato denominato “Progetto Italia 3”, una
riforma di sistema, calibrata sulle nuove necessità e sulle trasformazioni sociali ed economiche
occorse, e rivolta al contenimento delle principali criticità nei settori della produzione e delle
relazioni sociali, auspicando la massima collaborazione tra i poteri pubblici e la migliore
interpretazione del valore della certezza del diritto, come tempestività e valutabilità di una crescita
economica attenta alla sostenibilità e alla giustizia sociale
 
Illustrazione dell'attività di rappresentanza di interessi svolta nel corso dell'anno nei confronti
dei deputati, dando conto in particolare:
 
a) delle modalità di svolgimento dell’attività (proposte, richieste, suggerimenti, studi, ricerche,
analisi o altra iniziativa o comunicazione orale o scritta)
Meritocrazia Italia ha svolto la propria attività mediante: a) invio di documentazione (nella specie
“Progetto Italia 3”, “proposta di riforma della legge elettorale definita Meritocraticum”, book
tematici, Testo Unico Sui Social Network, Proposta di istituzione dell’Agenzia delle Uscite, ecc); b)
inoltro di email ai singoli deputati, contenenti i vari comunicati ed elaborati tematici redatti, le
proposte di legge e gli articolati specifici, le mozioni congressuali; c) contatti telefonici, conference
call e webinar con i singoli deputati, d) incontri esterni in occasione di convegni, congressi,
appuntamenti dedicati e momenti istituzionali svolti presso altre sedi.
 
b) dei contatti effettivamente posti in essere presso le sedi della Camera dei deputati
Nel 2025 non sono stati posti in essere incontri diretti presso le sedi della Camera dei deputati,
siccome svolti sempre in luoghi esterni ed in altri luoghi istituzionali
 
c) del personale impiegato durante gli incontri effettuati presso la Camera dei deputati
(dipendenti o collaboratori ad esclusione delle persone fisiche già accreditate al Registro)
non è stato impiegato personale presso le sedi della Camera


